
 



Cos’è Post? 
 
Post è un progetto nato grazie all’interessamento dell’Associazione filosofica Metaclub, che opera nell’ambito 
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia. Si tratta di una rivista open source gestita da soli studenti universitari e 
dottorandi, non esclusivamente veneziani, che si rivolge principalmente ad altri studenti (ma non solo). L’intento è 
quello di dare uno spazio fisico di parola oltre a, ma non in contrasto con, le istituzioni che ci vedono esclusivamente 
discenti. Post è una rivista a cadenza semestrale, che tratterà di volta in volta un tema specifico differente. Questo 
tema viene scelto insieme agli utenti della rivista, tramite il sito internet, Openpost.it, e il forum annesso. Gli stessi 
utenti possono proporre delle riflessioni alla redazione, e candidarsi come coordinatori di progetto per il numero 
successivo, entrando nell’organico della sua redazione. Il forum stesso è stato pensato come un virtual laboratory, 
una comunità (almeno nelle intenzioni) internazionale di giovani studenti, studiosi, ricercatori, senza barriere 
disciplinari (anche se il nucleo della rivista rimane una riflessione filosofica sui temi centrali del pensiero e della 
società Occidentale). Tutti i contributi presenti nel sito sono liberamente e gratuitamente a disposizione dell’utente, 
ivi compresi i numeri precedenti della rivista cartacea, dopo l’uscita del numero successivo. 
Se quindi vuoi dare il tuo contributo a Post in qualsiasi modo, contatta la redazione all’indirizzo email: 
redazione@openpost.it. 
 
Post non è un progetto a scopo di lucro; anzi, è già tanto se riusciamo a coprire le spese! 
 
 
 
Le pubblicazioni di Post. 
 
In stampa  
Post n. 1(2009) 
Progresso / Se si vada da qualche parte, ed eventualmente dove. 
 
Perché parlare ancora di progresso? Perché rispolverarne le conclamate illusioni? 
Perché indugiare su un’idea di cui il pensiero postmoderno avrebbe fatalmente svelato i contorni mitici e i falsi 
presupposti? Forse perché, vera o falsa poco importa, quella di progresso è un’idea di cui, nell’immaginazione e 
progettazione politica come nella riflessione scientifico-filosofica, difficilmente possiamo fare a meno. Ragionare su 
che cosa intendiamo per “progresso”, sui criteri che lo definiscono e sui modelli e le immagini che lo rappresentano; 
sondare e battere le vie per cui la riflessione contemporanea ha reagito agli scacchi di una concezione che riteneva 
ingenua; ripensare lo spazio del passato e del futuro e delle trame che li uniscono tra storia, scienza ed epistemologia: 
queste, alcune delle varie cose che ci proponiamo di fare con, e attorno a, la parola “progresso”. 


